
Germane,Marcia indietro ,sulla transizione ecologica
Berlino la più esposta al ricatto di Mosca
e costretta a rilulciare il lavoro in miniera

ritorno al carbone
BERLINO

p
otrebbe sembrare una
clamorosa svolta a U.
La Germania, il primo
paese in Europa avara-

re un pacchetto per il clima da
100 miliardi nel 2019 e a impe-
gnarsi per l'uscita dall'econo-
mia a carbone entro il 2030,
ora mette in cantiere una pro-
posta di legge che prevede il
contrario: il ritorno ai combu-
stibili fossili nella produzione
di energia elettrica per poten-
ziare le riserve energetiche e li-
mitare l'uso del gas. E un "in-
dietro tutta" sul clima? No, è
l'effetto del ricatto energetico
voluto da Mosca, messo in atto
già dalla scorsa estate, quando
il colosso energetico russo Gaz-
prom smise di riempire gli im-
pianti di stoccaggio del gas in
Germania, lasciando le riserve
tedesche ad un minimo stori-
co imbarazzante. Ora la guer-
ra in Ucraina, la politica Ue sul-
le sanzioni, la provata inaffida-
bilità di rifornimento russo,
unita alla necessità di abban-
donare una così pericolosa di-
pendenza da un unico fornito-
re di gas e petrolio, lasciano
margini d'azione limitati, se si

L'anno entro cui devono
essere raggiunti

gli obiettivi climatici
per il settore energetico
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vuole mantenere in funzione
l'economia tedesca. La Sud-
deutsche Zeitung si chiede:
«Ci si sta allontanando dal
phase-out del carbone?». Na-
turalmente no, è la risposta
che arriva dal ministero dell'E-
conomia guidato dal verde
Habeck. «L'obiettivo di com-
pletare l'eliminazione del car-
bone entro il 2030 rimane
inalterato, così come gli obiet-
tivi climatici per il settore
energetico», fanno sapere.
Ma bisogna essere preparati
al peggio perché «l'inverno
sta arrivando» e il livello di ap-
provvigionamento energeti-
co deve essere garantito. Pri-
mum vivere, deinde filoso-
phari, sostiene nei fatti il vice-
cancelliere verde, ex filosofo.
La proposta di legge presen-

tata dal ministero dell'Econo-
mia incentiva la creazione di ri-
serve di energia prodotte da
combustibili fossili (quindicar-
bone e lignite) per essere pre-
parati all'eventualità peggio-
re: dover sostituire del tutto il
gas proveniente dalla Russia.
«L'obiettivo del progetto di leg-
ge è mettere a disposizione del
mercato elettrico, perunperio-
do di tempo limitato, capacità

di produzione di energia elet-
trica aggiuntive da combusti-
bili come carbone fossile e li-
gnite e petrolio» si legge nella
proposta, che punta anche a ri-
durre il consumo di gas attra-
verso una serie di disincentivi.
Per aumentare la produzione
di energia elettrica dai combu-
stibili fossili si intende lasciare
in funzione anche quegli stabi-
limentia carbone che sarebbe-
ro dovuti uscire di produzione
entro i prossimi due anni, pro-
rogandone l'attività fino al 31
marzo 2024. Due anni sono
esattamente la durata che il
governo tedesco stima sia ne-
cessaria per sostituire il gas
proveniente dalla Russia. Una
tempistica che spiega bene la
resistenza tedesca a sanzioni
immediate sul gas russo. Dall'i-
nizio della guerra ad oggi la di-
pendenza dal gas di Mosca è
scesa dal 55% a circa il 35%.
Ma il resto è difficile da sosti-
tuire rapidamente. Si punta
sul gas liquefatto e sono già in
costruzione due terminal Gnl
galleggianti nel mare del
Nord da mettere in rete sulla
terraferma entro il prossimo
inverno. In contemporanea si
sono individuati due siti, a Wi-

20%
11 calo della dipendenza
dal gas russo dall'inizio
della guerra: è passato

dal 55% al 35%

lhelmshaven e a Brunsbüttel,
dove costruire impianti di ri-
gassificazione, mentre altri
due sono in programma.
Se abbandonare il gas russo

è laborioso, sostituire il petro-
lio è più facile ma non agevole,
sostiene Patrick Graichen, sot-
tosegretario all'Economia. A
Ovest del Paese il problema
non si pone, il nodo è a Est, do-
ve la raffineria di Schwedt, al
confine con la Polonia, è con-
nessa all'oleodotto Druschba
(Amicizia) che trasporta pe-
trolio russo. L'impianto, fino-
ra gestito a maggioranza da
una società controllata da Ro-
sneft, rifornisce di carburante
il Brandeburgo, Berlino, non-
ché il suo unico aeroporto. Nel
caso di un embargo totale del
petrolio russo, la produzione
non sarebbe la stessa. Il piano
di salvataggio prevede di rifor-
nirlo via mare dal porto tede-
sco di Rosto ck e da quello polac-
co di Danzica. Ma così facendo
si coprirebbe tra il 60 e il 70%
delle prestazioni attuali con co-
sti molto più alti. Se l'accordo
sul sesto pacchetto dovesse
escludere la pipeline Druschba
di sicuro a Berlino si tirerà un
sospiro di sollievo. —
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II Papa: i nazionalismi minacciano la pace
Oggi prega con una famiglia di profughi

La pace è minacciata ogni giorno dai «nazio-
nalismi». Il Papa torna a parlare di pace con
uno sguardo speciale sull'Ucraina. E oggi pre-
ga il rosario insieme a una famiglia di profu-
ghi arrivati dal Paese sotto le bombe.

L'arcivescovo di Kiev Shevchuk
"Pesanti scontri lungo la linea del fronte"

«Pesanti combattimenti si stanno svolgendo lun-
go la linea del fronte. Battaglie sono in corso nei
pressi di Severodonetsk, importante centro am-
ministrativo e industriale di Lugansk». Lo fa sa-
pere l'arcivescovo di Kiev Sviatoslav Shevchuk.

SVOLTA INATTESA
Una centrale elettrica a lignite
in Germania: non sarà chiusa
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